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NEL 2023 È TRAMONTATO IL MO-
DELLO DEL “JUST-IN-TIME”. SI VA 
VERSO STRATEGIE DI RESHORING 
E FRIENDSHORING

Massimo Marciani - Freight Leaders Council 

Il 2023 è stato un anno complicato: l’avvio 
di molti lavori in co-finanziamento PNRR, il 
consolidamento di traffici, dei bilanci e del 
business dopo l’inverno del Covid, le ten-
sioni internazionali in Europa e nel vicino 
Oriente che non accennano a diminuire. Vo-
lendo fare un bilancio dell’anno appena tra-
scorso nel comparto che ci riguarda, quello 
dei trasporti possiamo dire che la doman-
da di servizi logistici è aumentata nel 2023, 
ma sono emerse anche sfide legate alla 
disponibilità della forza lavoro, alle restri-
zioni di movimento e alla congestione nei 
porti e nelle infrastrutture critiche. Le ten-
sioni internazionali in Europa e nel vicino 
Oriente stanno già influenzando la logistica 
attraverso cambiamenti nei flussi commer-
ciali, problemi di sicurezza nei trasporti e 
una maggiore complessità nei processi do-
ganali. Molti paesi europei, tra cui l’Italia, 
hanno avviato progetti di infrastrutture nel 
contesto del PNRR o iniziative simili. Questi 
progetti avranno nel medio lungo periodo 
un impatto significativo sulla logistica, mi-

gliorando l’efficienza delle reti di trasporto 
e facilitando il riequilibrio modale. Inoltre, 
l’accelerazione delle tendenze tecnologiche 
(Internet of Things, Intelligenza Artificiale e 
automazione) e la crescente attenzione alla 
sostenibilità sono aspetti chiave che stanno 
plasmando il futuro della logistica.

Nel 2023 che è definitivamente tramontato 
il modello del “just-in-time”. La pandemia, 
la guerra in Ucraina e la crisi nella striscia 
di Gaza hanno mostrato le criticità di que-
sto sistema globale di approvvigionamento 
talmente interconnesso che viene messo 
in crisi da problemi locali. Alcune grandi 
aziende stanno iniziando ad attuare la stra-
tegia di rimpatriare gli investimenti anche 
con l’obiettivo di ridurre i costi di traspor-
to: è il cosiddetto reshoring o, nei casi in 
cui non sia possibile produrre in casa, del 
friendshoring. Se però da un alto è ancora 
difficile capire come e dove queste tenden-
ze andranno ad impattare il settore della lo-
gistica e dei trasporti, dall’altro in Europa si 
prevede che il bacino del Mediterraneo di-
venti uno dei luoghi strategici: uno scenario 
che vede l’incremento di produzione nella 
sponda africana e asiatica del Mediterraneo 
può aprire molte opportunità quali il miglio-
ramento delle infrastrutture di trasporto tra 
Nord Africa e Asia e il sud dell’Europa, e da 
qui verso il resto dei paesi europei. L’attua-
zione di strategie di reshoring e friendsho-
ring potrebbe portare però, oltre agli ovvi 
vantaggi, anche nuove criticità: una su tutte 
è l’aumento dei prezzi, dovuto in parte al ri-
entro in un mercato dove il costo del lavoro 
è più alto.

In questo momento ci sono molti cantieri 
aperti nella logistica e molte iniziative, for-
se come mai successo prima. È ancora da 
vedere se queste siano attuabili nei prossi-
mi anni. Bisogna anche considerare che una 
visione olistica implica che il recupero della 
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centralità della logistica nei processi pro-
duttivi e distributivi - rappresentata plasti-
camente dall’adozione del franco destino e 
non del franco fabbrica, attualmente prefe-
rito da oltre il 70% delle aziende industriali 
italiane -, può avvenire solo insieme a un 
cambiamento culturale e nel modo di fru-
ire beni e servizi. È su questo tema di co-
noscenza, formazione ed informazione che 
ci sarà un importante impegno da parte di 
tutti gli stakeholder nel 2024.

UN 2024 IMPEGNATIVO PER LE 
IMPRESE DI TRASPORTO E LOGI-
STICA, MA ANCHE POSITIVE PRO-
SPETTIVE DA SFRUTTARE

Giuseppe Mele – direttore generale Confe-
tra

Le criticità geopolitiche e le deboli tendenze 
economiche del 2023 sembrano destinate a 
caratterizzare anche il 2024. Basti pensare 
al nuovo aumento dei noli marittimi genera-
ti dagli attacchi alle navi in transito nel Mar 
Rosso, a seguito della crisi israelo-palesti-
nese, e agli impatti tuttora rilevanti, a vari 
livelli, dell’invasione dell’Ucraina.
Il nostro Paese ha avuto una forte ripresa 
post-Covid nel 2021-2022, esauritasi nel 

2023. Se questa tendenza sarà confermata, 
l’anno si chiuderà con un più 0,7% di PIL e 
le previsioni per il prossimo non sembrano 
essere migliori.
Per Confetra, l’andamento declinante del-
la domanda di consumi e investimenti sta 
coinvolgendo inevitabilmente il trasporto e 
la logistica, il cui fatturato, dopo la cresci-
ta straordinaria del 2022, ha registrato un 
andamento stagnante nel 2023, ma mante-
nendosi su livelli molto più elevati del pe-
riodo pre-Covid.
Le prospettive per il 2024 restano quindi 
incerte per il rallentamento della crescita 
mondiale ed europea e, quindi, degli scam-
bi internazionali e dei trasporti, a partire da 
quello marittimo, riflettendosi sulle modali-
tà stradale, ferroviaria e aerea e sulla logi-
stica e sui servizi connessi.
Non mancano però segnali positivi per la 
nostra economia nel 2024 – come l’aumen-
to dell’occupazione, una ripresa dell’im-
port-export e una forte riduzione dell’in-
flazione – ma si prevede anche una scarsa 
dinamica di consumi, investimenti e pro-
duzione industriale, dovuti anche a tassi di 
interesse che potrebbero restare elevati. 
Per questo, è sempre più essenziale il ruolo 
degli investimenti pubblici e del contributo 
fondamentale del PNRR e del RepowerEU, 
soprattutto per le imprese.
Il 2023 di Confetra è stato un anno impe-
gnativo, dedicato a seguire i principali dos-
sier che vorremmo contribuire a chiudere 
positivamente nel 2024. A livello europeo 
sarà importante, prima delle elezioni del 
Parlamento, approvare soluzioni positive 
sui temi dell’intermodalità e dell’Unione 
doganale e risolvere il problema dei transi-
ti alpini. A livello nazionale sarà essenzia-
le monitorare con attenzione gli sviluppi di 
riforme quali l’autonomia differenziata e la 
riforma portuale e interportuale, ma anche 
temi delicati come la concorrenza nel com-
parto logistico e l’ART, dalla cui competenza 


